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Una casa senza biblioteca è 
come una fortezza senza armeria

(da un antico detto monastico)

INSERTO

Fozio
La formazione del principe
Massime sull’esercizio del potere 

Olschki - pp. 56 €. 10,00

Pensata come istruzione al principe Boris 
di Bulgaria, che si era da poco convertito 
al cristianesimo, la lettera sulla Formazione 
del principe di Fozio fornisce un’istruzione 
quanto mai attuale sulle doti che un reggitore 
dello Stato deve possedere. Lucidità, spiri-
to pratico, costante attenzione ai bisogni dei 
concittadini, senso della misura e virtù del-
la carità, sono solo alcune di queste, che gli 
possono garantire una navigazione corretta 
nelle acque della politica spesso agitate da 
basse passioni e miserabili appetiti.

Silvana Nitti
Lutero

Salerno - pp. 528 €. 29,00

A distanza di 500 anni dalla data in cui Mar-
tin Lutero diede avvio al movimento di ri-
forma che generò il Protestantesimo, la sua 
opera si presenta ancora come una svolta 
decisiva nello sviluppo dell’Europa moder-
na. Questa nuova biografia di Lutero ci re-
stituisce un’immagine fortemente unitaria 
e, diversamente da altre interpretazioni, non 
spezzata dal contrasto fra una giovinezza ri-
voluzionaria e una vecchiaia conservatrice. 
In questo libro emergono i tratti di una perso-
nalità combattiva, ironica, conviviale, aman-
te della vita pur nella consapevolezza della 
gravità dell’ora che stava vivendo.

Allison Pataki
Sissi

La solitudine di un’imperatrice
Beat - pp. 445 €. 18,00

È l’estate del 1868 e l’imperatrice d’Austria-Un-
gheria, che i suoi sudditi preferiscono chiamare 
Sissi, vive una vita libera dai dettami di corte a 
Gödöll, la sua proprietà di campagna alle por-
te di Budapest. Andata in sposa all’imperatore 
Franz Joseph a sedici anni. Sissi è stata l’artefice 
del compromesso in virtù del quale l’Ungheria 
ha scelto di restare nel regno, permettendo agli 
Asburgo di mantenere il controllo di gran parte 
dell’Europa senza dover ricorrere alle armi. Un 
colpo di genio con cui la giovane imperatrice si è 
guadagnata il diritto a regnare insieme al marito 
alla corte degli Asburgo. 

Il volume descrive antecedenti e inizi della Ri-
forma protestante con un’analisi sistematica dei 
primi testi di Lutero, in parte mai tradotti in ita-
liano. Le ampie citazioni aiutano a capire quello 
che il Riformatore ha veramente detto e scritto 
e consentono di approfondire il suo pensiero e 
le sue motivazioni, strettamente legati alla sua 
crisi spirituale. Il libro è arricchito da una nuo-
va traduzione di un’intervista del 1983 all’allora 
Cardinale Joseph Ratzinger: Lutero e l’unità del-
le Chiese.

Ermanno Pavesi
Celebrare Lutero?

Riflessioni sulla Riforma 
negli scritti giovanili di Lutero

D’Ettoris Editori - pp. 278 €. 19,90

Luca Frigerio
Il cenacolo di Leonardo

Ancora - pp. 48, ill. €. 8,90

Il Cenacolo di Leonardo da Vinci è uno dei 
vertici della pittura di tutti i tempi. Nonostante 
il rapido e irreversibile degrado, nulla è riusci-
to a distruggere il fascino di quest’opera unica 
e straordinaria: Rubens, quasi a nome di tutti 
gli artisti “moderni”, sentenziò che essa aveva 
raggiunto «un tale grado di perfezione» che 
gli sembrava impossibile parlarne in termini 
adeguati, «e tantomeno imitarla». Ma questa 
Ultima cena è innanzitutto una vibrante icona 
spirituale, scaturita dalla sensibilità di un ta-
lento profondamente religioso.

Nella sua storia millenaria il Sacro Romano 
Impero ha costituito per l’uomo occidentale 
un richiamo ineludibile; la sopravvivenza di 
tale istituzione politica nell’Europa degli Stati 
nazionali, seppure in forma residuale e appa-
rentemente anacronistica, testimonia quanto 
sia stata radicata la speranza in un mondo pa-
cificato e unito nella diversità, propenso a ten-
tare la difficile composizione fra la sua sfera 
temporale e quella spirituale.

James Bryce
Il Sacro Romano Impero

D’Ettoris Editori
pp. 664 €. 30,90

a cura di A. Giardina
Storia mondiale dell’Italia

Laterza - pp. 847, ill. €. 30,00

Un racconto fatto di tanti racconti che ci par-
lano della mobilità degli uomini e delle cose, 
nello spazio e nel tempo. Conquiste, emigra-
zioni e immigrazioni, affari, criminalità, viag-
gi, miserie e ricchezze, invenzioni, vicende di 
individui, di gruppi e di masse, imperi, stati e 
città, successi e tracolli. Dall’uomo di Simi-
laun agli sbarchi a Lampedusa, 180 tappe per 
riscoprire il nostro posto nel mondo. Una sto-
ria che coniuga rigore scientifico e gusto della 
narrazione. Che provoca, spiazza, sorprende e 
allarga lo sguardo.

Peter H. Wilson
Il Sacro Romano Impero
Storia di un millennio europeo

Il Saggiatore - pp. 1011, ill. €. 34,00

La storia del Sacro Romano Impero è il cuo-
re dell’esperienza europea. Nessuno prima 
di Peter H. Wilson ne ha saputo restituire in 
modo così organico la vicenda millenaria, de-
cisiva ed esemplare. A partire dall’antefatto 
per giungere al definitivo scioglimento,“Il Sa-
cro Romano Impero” osserva anche l’evolu-
zione delle istituzioni, delle strutture feudali e 
delle identità locali, le articolazioni del potere 
militare, religioso e giudiziario, il complesso 
sistema di simboli e leggende che si costrui-
vano attorno alla figura dell’imperatore, con 
dovizia di dettagli, dati, mappe e genealogie 
indispensabili per non perdersi in un universo 
tanto vasto..

Raffaele Mellace
Con moltissima passione

Ritratto di Giuseppe Verdi
Carocci

pp. 302, ill. €. 19,00

Per l’italiano medio come per 
quello colto, la figura e l’opera 
di Giuseppe Verdi potrebbero 
apparire un dato acquisito, parte 
integrante dell’identità nazionale. 
Forse, però, a duecento anni dalla 
nascita, non è più così. O forse 
l’immagine di un grande artista 
necessita comunque di un processo 
continuo di messa a fuoco. Sulla scorta di una ricerca interna-
zionale che negli ultimi decenni si è dimostrata vivacissima, il 
libro di Raffaele Mellace propone una ricognizione completa del 
personaggio Verdi e del suo teatro musicale, con la sommessa 
ambizione di aggirare le secche del taglio tradizionale “vita/
opere”. La biografia verdiana è accostata attraverso la geografia 
delle città decisive per la vicenda dell’uomo e dell’artista, nel 
percorso politico tra Risorgimento e Unità, e nelle dinamiche 
della vita professionale e di quella privata. Il teatro di Verdi è 
discusso nel complesso dei suoi fondamenti estetici e dramma-
turgici e dei suoi riferimenti ideali, decifrato nel microcosmo 
abitato dai suoi personaggi, seguito dal primo all’ultimo titolo, 
senza tralasciare i lavori non operistici. Una serie di apparati 
completa il quadro dotando il lettore/spettatore di importanti 
strumenti d’indagine..

Alessandro Di Battista
Meglio liberi

Lettera a mio figlio 
sul coraggio di cambiare

Rizzoli
pp. 182 €. 17,00

Dicono che un figlio ti cambi la vita, 
Alessandro Di Battista preferisce credere 
che la rivoluzione vera parta anche da 
un modo diverso di vivere la paternità, 
mettendosi in gioco fino in fondo per 
costruire una felicità a portata di tutti. In questo saggio racconta 
l’Italia che vede dalle piazze, quel Paese che si capisce solo 
uscendo dal Palazzo, una folla sempre più numerosa di persone 
che chiedono di poter partecipare attivamente alla politica per 
difendere la propria libertà. Attraverso un diario intimo e delicato 
di un giovane uomo che scopre i suoi sentimenti davanti a una 
nuova vita - tra pannolini e veglie notturne, come è già avvenuto 
a miliardi di genitori e continuerà ad accadere ancora ad altret-
tanti -, emerge una visione diversa di come si possa fare politica 
liberamente. Non solo candidandosi al Parlamento, ma anche 
informandosi, scrivendo, scegliendo di acquistare un prodotto 
piuttosto di un altro, controllando l’operato dei politici e persino 
decidendo consapevolmente di essere genitori. Una scelta di vita, 
dopo anni in prima linea, che non è e non deve essere la fine di un 
cammino, ma un nuovo modo per continuare a percorrere le strade 
dell’impegno civile. Perché “si può fare politica anche educando 
un figlio, insegnandogli a essere libero, sufficientemente ribelle 
e, soprattutto, a non avere paura”.

Ramón Saiz-Pardo Hurtado
Le opportunità del tempo

Olschki
pp. 250 €. 38,00

All’inizio del XX secolo la riforma 
liturgica ha trovato una duplice 
attuazione: nel Motu proprio «Tra 
le sollecitudini» e nell’istituzione 
della Scuola Superiore di Musica 
Sacra. Ispiratore delle due iniziative 
fu Angelo De Santi, S.I. Egli com-
prese che la musica liturgica nasce 
appunto dalla liturgia, e che il suo 
‘modello’ è Cristo, presente in essa.

Non sono sicuro che il re-
vival tolkieniano seguito 
alle trilogie cinematogra-

fiche di Peter Jackson sia riuscito 
a liberare il genere fantasy dallo 
stereotipo che lo identifica con 
un tipo di letteratura destinato 
prevalentemente ai più giovani.

E probabilmente non ci riusci-
ranno neanche le opere di Silvana 
De Mari, nonostante la notorietà 
internazionale che fa di lei, medi-
co chirurgo e psicoterapeuta, l’au-
trice fantasy italiana più letta nel 
mondo.

Ed è un peccato, perché Arduin 
il rinnegato, pubblicato lo scorso 
mese di novembre per le edizioni 
ARES, è un’opera dalla scrittura 
potente e dalle molteplici chiavi di 
lettura.

Arduin è il tassello che completa 
la saga degli Ultimi, iniziata 
con L’ultimo elfo (Salani, 2004), ma 
può essere anche apprezzato anche 
da chi, come l’autore di questa 
recensione, ha iniziato a esplorare 
il cosmo narrativo dell’autrice da 
questa sua opera più recente.

Si tratta di romanzo di formazio-
ne ambientato in un universo che 
con la Terra di Mezzo tolkieniana 
presenta non poche analogie: in en-
trambi si confrontano elfi, uomini, 
nani e orchi. Il protagonista è, per 
l’appunto, un orco, che incontriamo 
bambino nelle prime pagine. Una 

Arduin il Rinnegato, il fantasy 
anti-relativista di Silvana de Mari

serie di esperienze che non augu-
reremmo neanche al più antipatico 
dei nostri conoscenti lo portano a 
percepire l’esistenza (e la bellezza) 
di una legge morale piuttosto lon-
tana dagli standard ordinariamente 
condivisi dai membri della sua 
razza. E a quella legge l’eroico 
protagonista proverà a conformarsi 
per tutta la vita. Con molta fatica e 
con costi altissimi: l’incomprensio-
ne e il risentimento dei suoi simili, 
uniti a una solitudine esistenziale 
(apparentemente) invincibile.

Sulla trama non vorremmo dire 
molto di più, avvertendo il lettore 
che sempre di un romanzo fan-
tasy si tratta: asce, spade e mazze 
chiodate vengono utilizzate senza 
risparmio. Giganteggiano amore e 
morte come in ogni opera dal re-
spiro epico – e c’è anche spazio per 
un capitolo molto lirico che canta, 
in modo tutt’altro che melenso, la 
femminilità –, ma le pur presen-
ti tinte macabre sono poca cosa se 
paragonata alla truculenza che nella 
tragedia greca era di casa.

Anche il quel caso, le eventuali 
atrocità non solleticavano, al con-
trario di certa cinematografia splat-
ter, vouyerismi morbosi. A caratteri 
cubitali nei cuori dell’uditorio esse 
ambivano a scolpire un caveat: la 
malvagità… fa male, innescando 
(anche per chi la compie) una serie 
potenzialmente infinita di lutti e di 

sofferenze.
Sulla quarta di copertina leggia-

mo molto a proposito che «Il senso 
di responsabilità e il libero arbitrio 
sono i due capisaldi di questo ro-
manzo, che scolpirà nella mente del 
lettore un nuovo potente affresco 
dell’eterna lotta fra bene e male».

Sì, perché il male esiste, e nes-
suna cultura, nessun uso invalso, 
potrà mai giustificare l’uccisione 
di una vita innocente, i bambini-
soldato o il maltrattamento delle 
donne in quanto donne. In questo 
senso, la letteratura di Silvana De 
Mari è un antidoto potente contro 
il relativismo, le cui seduzioni am-
morbano l’Occidente proprio come 
fa l’AIDS col singolo organismo: 
privandolo, cioè, degli anticorpi ne-
cessari a resistere ai nemici esterni.

Una recensione del libro non 
potrebbe dirsi completa senza un 
cenno alle venature umoristiche 
che fanno capolino in molte pagine. 
Impagabili, in particolare, le righe 
auto-giustificative delle più abiette 
ricadute dell’orchitudine nella vita 
di tutti i giorni.

Nella pagina finale dei ringrazia-
menti Silvana De Mari ringrazia 
sire Arduin per averle concesso di 
raccontare la sua storia. Scriverla 
«è stato un grandissimo onore» dice 
l’autrice. Per chi l’ha letta è stato un 
onore altrettanto grande. Posso ga-
rantirglielo.


